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O
spedale  di  Cairo,  
l’Asl 2 sopperisce al-
lo stand by del re-
parto  Riadiologia,  

distrutto dall’alluvione dello 
scorso ottobre - e in via di rior-
ganizzazione al  piano terra 
del nosocomio - acquistando 
prestazioni dalla Casa della 
Salute di Cairo. L’affido diret-
to alla Cds Medical prevede 
150 prestazioni radiologiche 
a settimana, per sei mesi, per 
un importo di 80 mila euro.

Confermano  dal  gruppo  
che vanta 28 strutture in Ligu-
ria e nel corso del 2025, ha svi-
luppato un piano industriale 
che prevede l’apertura di 12 
nuove sedi anche in Piemon-
te: «In seguito all’emergenza 

alluvionale che ha colpito il 
territorio della Valbormida, 
danneggiando alcune appa-
recchiature  radiologiche  
dell’ospedale San Giuseppe, 
l’Asl si è rivolta a noi per ri-
chiedere disponibilità alla for-
nitura  di  esami  radiologici  
stanziando un limitato bud-
get per l’acquisto. In un’ottica 
di pieno supporto alle comu-
nità servite, la Casa della Salu-
te – che fornisce circa un mi-
lione di  prestazioni  l’anno,  
operando per oltre il 98% dei 
propri ricavi in regime total-
mente privato – si è resa dispo-
nibile a svolgere gli esami ri-
chiesti presso il proprio po-
liambulatorio di Cairo, in via 
Brigate Partigiane.

Un impegno in linea con la 
mission “Promuovere la sani-
tà per tutti” offrendo presta-
zioni a prezzi che si discosta-
no di poco dal normale tic-
ket, e con una capillarità di 
strutture. L’obiettivo, del re-
sto, è diventare un modello 

di sanità sostenibile, non in 
competizione ma in collabo-
razione con il Sistema Sanita-
rio Nazionale».

Aggiunge, il direttore socio 
sanitario dell’Asl 2, Monica Ci-
rone: «Per la mammografia è 
stata  sfruttata  l'attrezzatura  
mobile, come per gli esami 
ecografici che si era riusciti a 
spostare dal reparto alluviona-
to, mentre per gli altri esami i 

pazienti venivano dirottati a 
Savona o Albenga. Per gli esa-
mi radiologici convenzionali, 
per i pazienti in elezione, e per 
gli accessi al Punto di primo in-
tervento,  il  direttore  della  
Struttura complessa di riferi-
mento, dott Alessandro Ga-
staldo, aveva sottolineato la 
necessità, per venire icontro 
al territorio, dell’acquisto di 
prestazioni da una realtà pri-

vata in loco. E così è stato. Ora 
– prosegue la dottoressa Ciro-
ne – la priorità rimane l’instal-
lazione della nuova Tac».

Il reparto Radiologia sarà 
“reinventato”, con uno sforzo 
economico, logistico ed orga-
nizzativo non da poco, a pia-
no terra, dove ora sorge l’area 
degli ambulatori (che poi tro-
veranno invece spazi idonei 
nella Casa di Comunità). Il per-
no di tutto, anche perché le 
scadenze sono strette, sarà la 
nuova Tac, ed il fatto che si sia 
superato favorevolmente uno 
scoglio burocratico che avreb-
be potuto far perdere tempo 
prezioso rispetto ai tempi pre-
visti  dal  Pnrr,  mantenendo  
l’impresa già selezionata pri-
ma dell’alluvione, fa essere ot-
timisti, Conferma ancora la 
dottoressa Cirone: «La nuova 
Tac sarà instalata entro la fine 
dell’anno: A seguire, e qundi 
nel 2026, si completerà il nuo-
vo reparto con un sistema ra-
diologico digitale diretto, un 
ecografo e un mammografo». 
Non è dato per ora di sapere se 
l’accordo con Cds, dopo que-
sta prima tranche, possa esse-
re prolungato per combaciare 
con la piena operatività della 
nuova Radiologia. —
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Circa il 90% dell’energia da 
fonti rinnovabili viene pro-
dotta dalla provincia di Savo-
na che è anche quella in cui 
sono previsti 16 dei prossimi 
18 impianti ad energia eoli-
ca. Numeri che evidenziano 
un fenomeno che negli ulti-
mi dieci anni ha subito una 
forte crescita ma al tempo 
stesso comincia a suscitare le 
proteste dei sindaci, sia della 
costa, sia dell’entroterra per-
ché l’installazione degli aero-
generatori comporta comun-
que il sacrificio di porzioni di 
territorio  per  realizzare  le  
strade che conducono ai siti 
che ospitano le pale eoliche, 
con interventi di disbosca-
mento a volte molto pesanti 
e con conseguenze anche per 
quanto  riguarda  l’assetto  
idrogeologico del territorio.

Secondo i dati contenuti 
in un’interrogazione recen-
temente presentata alla Ca-
mera dal deputato della Le-
ga Francesco Bruzzone, «la 
provincia di Savona (dove at-
tualmente sono presenti 18 
impianti eolici, per un totale 
complessivo di 62 pale, per 
131,4 megawatt di energia 
elettrica) già oggi produce 
l’89,7% di tutta l’energia eo-
lica  della  Liguria.  Attual-
mente, su 16 nuovi progetti 
presentati, ben 14 ricadreb-
bero sul territorio savonese. 
Tale  situazione,  comparsa  
prima dell'emanazione del  
decreto  del  ministero  
dell'ambiente  del  giugno  
2024 relativo alla disciplina 

per  l'individuazione  delle  
aree non idonee per l'instal-
lazione di impianti da fonti 
rinnovabili, evidenzia come 
non sia stata seguita alcuna 
pianificazione, ma che i pro-
getti si basino solo sull'otte-
nimento  di  incentivi.  Tali  
progetti potrebbero portare 
in provincia di Savona alla 
perdita di ecosistemi, oppu-
re insistono su aree da tutela-
re  a  livello  idrogeologico,  
ambientale e naturalistico».

Ieri, intanto, anche il Movi-
mento 5 Stelle regionale è 
tornato ad intervenire sul te-
ma, esprimendo «forte preoc-
cupazione per la concentra-
zione spropositata di impian-
ti eolici nella provincia di Sa-
vona e in Val Bormida – ha 
detto il capogruppo regiona-
le Stefano Giordano -. Siamo 
favorevoli alle energie rinno-
vabili, ma non possiamo ac-
cettare che l’intero peso del-
la transizione energetica ri-
cada su un unico territorio, 
trasformando  il  savonese  
senza una pianificazione re-
gionale seria ed equilibrata. 
Non si può permettere che ol-
tre il 90% degli impianti eoli-
ci liguri venga concentrato 
sulle  nostre  colline,  deva-
stando il paesaggio e sacrifi-
cando lo sviluppo turistico».

Tutti segnali che testimo-
niano come la presenza dei 
parchi eolici in Liguria e in 
particolare in provincia di Sa-
vona sia da tempo arrivata al-
la saturazione. L.MA. —
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Interpellanza del leghista Bruzzone

“In provincia di Savona
il 90 per cento dell’eolico
prodotto dalla Liguria”

Sanità. Il reparto danneggiato dall’alluvione dello scorso ottobre è ancora in fase di allestimento
Acquistate 150 prestazioni privatistiche per sei mesi con una spesa complessiva di 80 mila euro

Cairo, Radiologia in cantiere
accordo con Casa della Salute

La sede di Cairo della Casa della Salute

IL CASO

L’Asl: per le 
mammografie stiamo 

utilizzando una 
radiologia mobile

Sviene nel piazzale dell’o-
spedale di Cairo per un in-
farto, salvato dall’autome-
dica. L’uomo, un sessanten-
ne, stava andando al Ppi di 
Cairo a seguito di un malo-
re quando ha perso i sensi. 
È stato soccorso da alcuni 
passanti e dal 118: è stato 
stabilizzato e in strada e poi 
trasportato al San Paolo do-
ve, però, è stato colto da un 
arresto cardiaco in ambuan-
za. Rianimato è stato quin-
di  operato  d’urgenza  per  

una coronaria occlusa. Epi-
logo poi a lieto fine, ma i pa-
renti polemizzano, riferen-
dosi a Cairo: «Assurdo che 
in un ospedale non si possa 
prestare assistenza ad un 
uomo che rischia di morire. 
E se l’automedica non ci fos-
se stata?». Dall’Asl si ribadi-
sce: «Nei casi di sospetto in-
farto la procedura più effi-
cace  è  il  veloce  traspoto  
presso un centro dotato di 
Unità di Terapia Intensiva 
Cardiologica». M.CA. —

emergenza sanitaria a cairo

Colpito da infarto davanti all’ospedale
trasportato al San Paolo, ma è polemica

Un cartello di protesta contro il nuovo impianto eolico di Altare
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